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INTRODUZIONE 

Nelle pazienti oncologiche la presenza di cicatrici, le modificazioni 
del peso corporeo, l’alopecia e l’amenorrea iatrogena alterano 
l’immagine corporea peggiorando l’autostima e la vita di 
relazione.  

Presso il P.O. di Castellaneta (ASL TA) è stato realizzato un 
percorso riabilitativo integrato  interdisciplinare condotto da 
operatori ospedalieri e del territorio: oncologo, psicoterapeuta, 
cardiologo, nutrizionista, fisioterapista e istruttrice di Fitwalking.    



13  pz  di 
età media 

47 aa 

10 pz con carcinoma 
mammario  

2 pz con carcinoma 
ovarico  

1 pz con mesotelioma 
peritoneale 

7 pz in 
chemioterapia   

6 pz in terapia 
ormonale 

Variabili esaminate: distress, ansia, depressione, fatigue, 
pressione arteriosa e frequenza cardiaca 

CAMPIONE ESAMINATO 



SOSTEGNO PSICOLOGICO 

•  Gruppi di psicoterapia supportivo-espressiva 

•  Sana alimentazione con gruppi psicoeducazionali 

•  Biodanza 

•  Fitwalking nelle gravine della Murgia Jonica 



RIDUZIONE DELLA FATIGUE 

* 

* 
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RIDUZIONE DEL DISTRESS 

RISULTATI 



CONCLUSIONI 

Riconoscere nelle pazienti la sofferenza psicologica ed 
offrire loro un percorso di cura integrato, si è rivelato 
efficace nel migliorarne la qualità di vita. 

Le tematiche affrontate nel percorso riabilitativo hanno 
avuto una risonanza sulle partecipanti, nelle quali la 
rievocazione e la condivisione sono risultate preziose per il 
rinnovamento della persona. 



“Negli Ospedali c’è una tale profusione di tutto 

ciò che serve alla salute, e vi è praticata una tale 

cura e cortesia, una tale assiduità nell’assistere i 

malati da parte dei medici più esperti da far si 

che non soltanto nessuno vi venga ricoverato 

contro voglia, ma che ogni cittadino con 

problemi di salute preferisca il letto 

dell’ospedale a quello di casa propria” 
Thomas More 

Utopia Libro II  


